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domande di nuove costruzioni si sono avu te 
e che, nonos t an t e le difficoltà del momento , 
le costruzioni si sono iniziate. 

Mi sia consen t i t a ora una pa ro la sulla 
pesca, su ques ta indus t r i a , che t e n d e a di-
ven ta re g rande ed alla quale la guerra ha 
so t t r a t t o notevol iss ima q u a n t i t à di mate-
riale e di mano d 'ope ra . Migliaia di ba t te l l i 
e diecine di migliaia di pesca tor i sono s ta t i 
so t t r a t t i alla indus t r ia della pesca. Lo S ta to 
ha in p a r t e p r o v v e d u t o con la concessione 
di sussidi, des t ina t i a r ipa ra re le barche, 
danneggia te dal la lunga i na t t i v i t à . 

Ma la pesca ha p e r d u t o anche una gran-
de q u a n t i t à di mater ia le , che bisognerà 
sost i tuire con mate r ia le nuovo, che r i sponda 
meglio alla nuova tecnica peschereccia. Lo 
Sta to , quindi , dovrà concorrere nella co-
struzione di ques ta flottiglia peschereccia, 
come ha concorso nella costruzione della 
flottiglia mercant i le . 

Nelle a t t ua l i present i necessità di inten-
sificare la produzione della pesca il Go-
verno, men t r e da un la to dovrà provve-
dere a dare al benemer i to ceto dei pesca tor i 
t u t t e quelle provvidenze , che fu rono ac-
corda te agli operai in genere, da l l ' a l t ro 
dovrà agevolare ed intensif icare l ' i ndus t r i a 
della pesca. 

L ' ins ieme di t u t t i quest i p rovved imen t i 
è s t a to s tud ia to dalla Delegazione cent ra le 
della pesca, che ha o ramai p ron t i gli schemi 
dei disegni di legge, che io mi r i p rome t to 
di p resen ta re quan to p r ima al Pa r l amen to . 
' Onorevol i depu ta t i , io ho finito la mia 

esposizione, che non è ce r t amen te larga di 
promesse, nè p iena di visioni rosee per l 'av-
venire. Non po teva però essere diversa. 

Chiamato "ad un posto di a l ta responsa-
bi l i tà , io l 'ho acce t t a to senza alcun compro-
messo con nessuna p a r t e ; ho acce t t a to con 
sent imento di dovere, compiendo un a t t o 
di fede, la fede nella forza de l l ' I t a l ia eco-
nomica a superare la crisi della pace, dopo 
aver supe ra to quelle della guerra ; la fede 
che nel lavoro, nel lavoro di t u t t i , è l 'av-
venire del nos t ro paese. (Vivissime appro-
zioni — Applausi vivissimi — Molte congra-
tulazioni). 

Voci. Ai v o t i ! Ai v o t i ! 
P E E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro del tesoro. 
S C H A N Z E E , ministro del tesoro. Onore-

voli colleghi, il p u n t o a cui è g iunta la di-
scussione e l 'ora t a r d a mi impongono la 
massima b rev i t à . Quindi, invece di f a re un 
discorso, mi l imiterò a poche e b rev i di-

chiarazioni . D ' a l t r a p a r t e il mio compito 
è fac i l i ta to dalla considerazione che la mia 
esposizione finanziaria non è s t a t a conte-
s t a t a nelle sue conclusioni, ma ha t r o v a t o 
cortesi consensi da diverse p a r t i della Ca-
mera . 

I l mio dovere era di esporvi la s i tua-
zione ch ia ramente , n e t t a m e n t e , senza alcu-
na re t icenza, e a questo dovere credo di 
avere soddis fa t to . 

Io vi ho de t to quale è la s i tuazione del 
bi lancio dello S t a t o ; vi ho de t to quale è 
la s i tuazione del tesoro e della cassa, quale 
la s i tuazione del nos t ro debi to pubbl ico, 
ed ho cerca to di t r acc ia rv i le linee di un 
bilancio post bellico con quella appross ima-
zione con cui simili previsioni si possono 
fare . Yi ho de t to che questo bilancio pre-
senta un d isavanzo che si avvic ina ai t r e 
mil iardi . 

Le cifre che vi ho esposto sulla si tua-
zione finanziaria sono ce r t amen te ta l i da 
impress ionare g randemente , ma non credo 
che per questo dobbiamo perderc i d 'animo. 
E ico rd i amo che l ' I t a l i a ha vissuto moment i 
finanziari che non sono s ta t i meno gravi 
degli a t tua l i . E icord iamo quello che è ac-
cadu to dopo l ' infelice campagna del 1866. 
Allora il piccolo bilancio i ta l iano presentò 
un disavanzo di quasi 700 milioni il quale, 
f a t t e le debi te proporzioni , non è minore 
forse di quello de l l ' a t tua le bilancio i ta l iano. 
Sembrò al lora d i spe ra ta la s i tuazione, ma 
vi f u r o n o uomini eminent i i qual i ebbero 
fede ne l l ' avveni re del loro paese ; finanzieri 
di p r im 'ord ine , t r a cui campeggia la g rande 
figura di Quint ino Sella. 

I n soli nove ann i il bi lancio dello S t a to 
f u r i condot to al l 'equil ibrio. Sembrò un mi-
racolo ; ma anche noi, dopo che il nos t ro 
glorioso esercito ha r i p o r t a t a la v i t to r ia 
sui campi di ba t t ag l i a , sapremo vincere 
ques ta g rande e diffìcile ba t t ag l i a della 
pace. 

Ma perchè ciò sia possibile, onorevoli 
colleghi, noi dobbiamo raccogliere t u t t e le 
nos t re forze e s o p r a t u t t o dobbiamo in-
fo rmare la nos t ra azione finanziaria e tr i-
b u t a r i a a cr i ter i chiari , ben de te rmina t i e 
sui quali vi sia un pe r f e t t o accordo t r a il 
Governo e il P a r l a m e n t o . 

Io non mi sono l imi ta to so l tan to a d 
esporvi le cifre del d i savanzo e del debito, 
ho a d d i t a t o anche una serie di r imedi che 
noi c red iamo necessari ed indispensabi l i 
per por re r iparo alle g rave s i tuazione in 
cui ci t rov iamo . Ho esposto un concreto 
p r o g r a m m a finanziario che si inca rd ina su 


